


















 

Comune di Casamassima 
Città Metropolitana di Bari 

Servizio di Gestione del Territorio, Infrastrutture e Opere Pubbliche 
 

Piazza Aldo Moro, 2 – 3° Piano 

Fax:080/6530194 – PEC: ediliziaprivata.comune.casamassima@pec.it 

CERTIFICATO DI DESTINAZIONE URBANISTICA 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

 
 Vista l’istanza in data 21/08/2024, Prot. nr. 18.727/U.T., della Sig.ra NACCI Daniela nata a Bari (BA), 

il 04/04/1973 ed ivi residente, in Via Abate Gimma, n°251; 

 Visto il vigente Piano Regolatore Generale Comunale approvato definitivamente con Delib. G.R. n.340 

del 10/4/2001; 

 Visto il PPTR approvato dalla Giunta Regionale con delibera n. 176 del 16 febbraio 2015 e s.m.i.; 

 Visto il PTA, approvato con D.C.R. n. 230 del 20.10.2009 e s.m.i.; 

 Visto il PAI, approvato dall’Autorità di Bacino della Puglia n. 39 del 30.11.2005 e s.m.i; 

 Visto il D.P.R. 06/06/2001 nr°380 e s.m.i.; 
 

C  E  R  T  I  F  I  C  A 
 

che il terreno sito nel territorio di questo Comune, riportato in Catasto: 

o FOGLIO 3========  

a) particelle 347, 24, 42, 70, 92, 94, 97, 99, 100, 101, 102, 117, 118, 119, 120======== 
ricadono in Zona “E.N.” (zona per attività produttive: normale conduzione agrario/forestale), 

regolamentata dall’art. 2.06 delle Norme Tecniche di Esecuzione; 

 

VINCOLI AMBIENTALI:  

PPTR APPROVATO/ 6.2.1 Componenti Botanico-Vegetazionali/UCP/Aree Umide ============= 

P.T.A. 2015-2021 APPROVATO-VINCOLI /Aree di tutela quali-quantitativa. ================= 

 

b) particelle 348, 349, 351, 297, 301, 303, 10, 11, 14, 16, 17, 19, 23, 32, 59, 69, 71, 72, 73, 83, 

84, 87, 88, 89, 90, 91, 93, 95, 96, 98, 103, 104, 105, 107, 108, 109, 111, 112, 113, 114, 115, 

116, 121, 123, 124, 125, 126, 127, 128, 133, 134, 135, 139, 140, 213, 215, 219, 221, 224, 

291, 292, 294, 295======== 
ricadono in Zona “E.N.” (zona per attività produttive: normale conduzione   

agrario/forestale), regolamentata dall’art. 2.06 delle Norme Tecniche di Esecuzione; 

                               

                                              VINCOLI AMBIENTALI: 
P.T.A. 2015-2021 APPROVATO-VINCOLI /Aree di tutela quali-quantitativa. ================= 

 

c) particelle 136, 137, 138, 208, 210======== 
- ricadono in parte in Zona “E.N.” (zona per attività produttive: normale conduzione    

  agrario/forestale), regolamentata dall’art. 2.06 delle Norme Tecniche di Esecuzione; 

- in parte in Zona di “EPANSIONE ESTENSIVA/NUCLEO SATELLITE (CEE)”, 

regolamentata dall’art. 2.32 delle Norme Tecniche di Esecuzione; 

 

                                              VINCOLI AMBIENTALI: 
P.T.A. 2015-2021 APPROVATO-VINCOLI /Aree di tutela quali-quantitativa. ================= 

 

 

 



 

Comune di Casamassima 
Città Metropolitana di Bari 

Servizio di Gestione del Territorio, Infrastrutture e Opere Pubbliche 
 

Piazza Aldo Moro, 2 – 3° Piano 

Fax:080/6530194 – PEC: ediliziaprivata.comune.casamassima@pec.it 

d) particella 300======== 
- ricade in parte in destinata ad ATTIVITA’ PRIMARIE DI TIPO “E.T.C” (TUTELA), 

regolamentata dall’art. 2.07 delle Norme Tecniche di Esecuzione; 

- in parte in sede stradale rientrante nelle Aree Per Le Urbanizzazioni Primarie (UP), 
regolamentata dall’art. 2.02 delle Norme Tecniche di Esecuzione; 

- in parte in zona VD regolamentata dall’art. 1.27 delle Norme Tecniche di Esecuzione; 

 

                     VINCOLI AMBIENTALI: 
P.T.A. 2015-2021 APPROVATO-VINCOLI /Aree di tutela quali-quantitativa. ================= 

 

 

e) particella 305======== 
- ricade in parte in sede stradale rientrante nelle Aree Per Le Urbanizzazioni Primarie (UP),  

regolamentata dall’art. 2.02 delle Norme Tecniche di Esecuzione; 

- in parte in Zona “E.N.” (zona per attività produttive: normale conduzione    

  agrario/forestale), regolamentata dall’art. 2.06 delle Norme Tecniche di Esecuzione; 

 

                                                     VINCOLI AMBIENTALI:  

P.T.A. 2015-2021 APPROVATO-VINCOLI /Aree di tutela quali-quantitativa. ================= 

 

Si rilascia il presente certificato in carta libera per uso che compete.                                           
 

IL PRESENTE CERTIFICATO NON PUO' ESSERE PRODOTTO AGLI ORGANI DELLA 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE O AI PRIVATI GESTORI DI PUBBLICI SERVIZI.----------------- 

 

CASAMASSIMA, 29/08/2024 
  

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

Ing. Nicola RONCHI(*) 

 
 (*) Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 

 

 

 

 

DIRITTI DI SEGRETERIA 

(Delib. G.M. n. 251 del 30/12/22) 

€. 100,00 

IL RESP. DEL SERVIZIO  
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TITOLO II -ZONIZZAZIONE

CAPO m -ZONE DI USO PUBBLICO

ART. 2.01 -AREE DI USO PUBBLICO

l. Le aree di uso pubblico sono di proprietà sia pubblica che privata.

2. Nelle zone di espansione (sia residenDal~ sia produttive) le aree per le urbanizzazioni primarie e
secondarie devono essere cedute dai lotti7Zanti al Comune (piano di lottiz:zazione) oppure acquisite dal
Comune (piano particolareggiato).

3. Nelle altre zone omogenee le opere di urbanizzazione , e relative aree di pertinenza, possono essere di
proprietà privata: in tale caso la costruzione dell'opera ad il suo uso pubblico vanno garantiti e
regolamentatl con apposita convenzione o concessione e con idonee garanzie. La convenzione deve, tra
l'altro, prevedere il diritto di prelazione, nel caso di vendite tra privati, da parte del Comune cui va data
comunicazione della vendita nei modi utili all'esercizio della prelazione che deve concretarsi entro 60 gg.
dalla comunicazione.

4. Nel caso di istanza di iniziativa privata per la costruzione di una urbanizzazione, il Comune ha
possibilità, entro il tennine massimo di dodici mesi (comunque ricadenti nel periodo di validità del
vincolo di PRGC) dalla presentazione della istanza, di realizzare direttamente l'opera acquisendone l'area.

ART. 2.02 -AREE PER LE URBANIZZAZIONI PRIM:ARIE (UP)

1. n PRGC individua le urbani7ZaZioni primarie (già definite nella tabella C della l.r. 6/12.2.1979 e s.m.)
in:
a. sedi stradali e ferroviarie con relativi spazi di sosta e di rispetto;
b. reti di distribuzione delle acque e relative strutture di accumulo e trattamento;
c. reti di raccolta delle acque meteoriche e fognarie e relative strutture di accumulo e trattamento;
d. reti di distribuzione dell'energia elettrica e relative strutture di produzione e di trasformazione;
e. reti di distribuzione di gas e relative struttUre di trattamento;
f. strutture per la raccolta ed il trattamento dei rifiuti solidi;
g. reti di distribuzione telefoniche, radio-televisive. e similari, con relative strutture di produzione,
trasfonna-zione e ripetizione;
h. impianti di pubblica illuminazione;
i. aree a verde per il decoro e per esigenze ambientali.

2. Esse si realizzano su aree di proprietà pubblica atbaverso interventi diretti con progetti approvati dal
Consiglio Comunale oppure, per le zone di espansione (sia residenziale sia produttiva), in esecuzione di
specifiche convenzioni, su aree che devono essere cedute al Comune.
In conformità del PRGC e/o di PP e/o di specifici progetti, possono essere realizzate da privati, sempre in
attuazione di progetti approvati dal Consiglio Comunale, su aree di proprietà del realizzante, se cedute a
titolo non oneroso al Comune secondo modalità, anch'esse approvate dal Consiglio Comunale, finalizzate
anche alla definizione degli impegni di manutenzione e gestione.

3. La viabilità,con relativi spazi di sosta e di rispetto, si articola in:
a) Strade, nodi stradali e pia7Ze canabili e pedonali (UPV): in queste aree è imposto il divieto assoluto di
edificabilità, salvo che nelle piazze pedonali ove il Sindaco può autorizzare, in casi particolari e per
ragioni di pubblico interesse, motivando la non interferenza con le esigenze della' sosta e del traffico
pedonale, la installazione di cmoschi per giornali, fiori, bibite, e simili.
b) Spazi di sosta e di parcheggio funzionali alla viabilità (UPP): queste aree sono da individuare, nelle
zone residenziali e produttive, in aggiunta a quelle (con la stessa destinazione) di urbanizzazione
secondaria, attraverso i piani di viabilità ed i progetti delle opere stradali; essi sono quantificati e
localizzati in base a motivate esige;nze di funzionamento della viabilità.



lO

4. n sistema stladale, gli incroci, gli svincoli e gli altri stnunenti della viabilità risultano dalle tavole di
PRGC.
Le strade si classificano in :
a) stlade primarie con funzioni di entrata e di uscita dal centro abitato;
b) strade di scorrimento con funzioni di garantire la fluidità degli spostamenti veicolari all'interno della
rete viaria cittadina;
c) strade di quartiere con funzioni di collegamento tra quartieri limitrofi;
d) strade lOcali, a seIVizio diretto degli insediamenti.
Circa la loro sezione, le strade di nuova costruzione, a senso unico o doppio di circolazione, avranno una
sezione media complessiva di almeno ml 10,50; le strade esistenti, ove sia possibile ed utile per il
miglioramento della viabilità considerata nel suo complesso, dovranno raggiungere tale sezione minima
di ml1O!50 con facoltà del Comune di richiedere, se necessario, una maggiore sezione.

..N",_,.""",,- ~"o'o'ci' =,,"""- o.,"". ~,fu-
.,"""- ° '""- ",ro;~ """"'= "".. =, " .--od', ~"' .",orn' EN "'
_o~'_ci,ro""."_,,, ,,",,"O Com."," '=00"""", ,0'=,"00;'
"""M'O__'~"""'-.","-V -.~ mmm. ='",="-",,
Dc"""""'O"'""'~-"'=.",,"=...mo",,",,",D, o""""~-""=.- ""'-,,"O"'~'.~~""~.

~-"'mm'OO",
,. ,"""""""'. "" -~, '00 -~ '" """ ._~ ~- "" ."=,,,o~
""",,M "'" """'°,,. """ "'Coo,;"o Coro-
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ART. 1.25 -AREA DI RISPETTO (Ar)

1. Le aree di rispetto sono quelle poste a protezione delle principali vie di comunicazione, delle
attrezzature, dei servizi, delle zone a destinazione speciale, per le quali siano previste delle distanze
minime, stabilite dagli elaborati di piano, da osservarsi nell'edificazione.
2. Le aree di rispetto sono comprese nella zona omogenea entro cui ricadono, e possono essere utilizzate
per verde privato, parcheggi,aree di pertinenza,ecc..
3.La distanza minima prescritta va osservata anche nel sottosuolo.

ART. 1.26 -VERDEPRlVATO(Vp)
~ 1. n verde privato è rappresentato dall'area a verde, lasciata allo stato naturale oppure coltivata in senso

agricolo oppure arborata in senso ornamentale, oppure attrezzata per il tempo libero o per lo sport
all'aperto.

ART. 1.27 -VERDE DI DECORO (VD)

l. Verde pubblico, a sviluppo lineare lungo le strade (scarpate, spartitraffico, relitt~ ecc.) o puntuale
(aiuole, spartitraffico, ecc.), necessario per motivi tecnici e per motivi di qualificazione ambientale.

ART. 1.29 -COMPARTO (Co)



 

Comune di Casamassima 
Città Metropolitana di Bari 

Servizio di Gestione del Territorio, Infrastrutture e Opere Pubbliche 
 

Piazza Aldo Moro, 2 – 3° Piano 

Fax:080/6530194 – PEC: ediliziaprivata.comune.casamassima@pec.it 

CERTIFICATO DI DESTINAZIONE URBANISTICA 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

 
 Vista l’istanza con carattere d’urgenza in data 21/08/2024, Prot. nr. 18.729/U.T., della Sig.ra NACCI 

Daniela nata a Bari (BA), il 04/04/1973 ed ivi residente, in Via Abate Gimma, n°251; 

 Visto il vigente Piano Regolatore Generale Comunale approvato definitivamente con Delib. G.R. n.340 

del 10/4/2001; 

 Visto il PPTR approvato dalla Giunta Regionale con delibera n. 176 del 16 febbraio 2015 e s.m.i.; 

 Visto il PTA, approvato con D.C.R. n. 230 del 20.10.2009 e s.m.i.; 

 Visto il PAI, approvato dall’Autorità di Bacino della Puglia n. 39 del 30.11.2005 e s.m.i; 

 Visto il D.P.R. 06/06/2001 nr°380 e s.m.i.; 
 

C  E  R  T  I  F  I  C  A 
 

che il terreno sito nel territorio di questo Comune, riportato in Catasto: 

o FOGLIO 8========  

a) particelle 165, 166, 251, 252, 256, 260, 263, 268, 389, 272, 267, 274 ======== 
ricadono in parte in Zona di “EPANSIONE ESTENSIVA/NUCLEO SATELLITE (CEE)”, 

regolamentata dall’art. 2.32 delle Norme Tecniche di Esecuzione; 

 

VINCOLI AMBIENTALI:  

P.T.A. 2015-2021 APPROVATO-VINCOLI /Aree di tutela quali-quantitativa. ================= 

 

b) particelle 421, 422, 249======== 
ricadono in Zona “E.N.” (zona per attività produttive: normale conduzione   

agrario/forestale), regolamentata dall’art. 2.06 delle Norme Tecniche di Esecuzione; 

 

                                           VINCOLI AMBIENTALI: 
PPTR APPROVATO/6.1.2 /UCP/Reticolo idrografico di connessione della R.E.R. ================= 

P.T.A. 2015-2021 APPROVATO-VINCOLI /Aree di tutela quali-quantitativa. ================= 

 

Si rilascia il presente certificato in carta libera per uso che compete.    
IL PRESENTE CERTIFICATO NON PUO' ESSERE PRODOTTO AGLI ORGANI DELLA 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE O AI PRIVATI GESTORI DI PUBBLICI SERVIZI.----------------- 
 

CASAMASSIMA, 29/08/2024 
  

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

Ing. Nicola RONCHI(*) 

 
 (*) Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 

 

 

 

 

DIRITTI DI SEGRETERIA 

(Delib. G.M. n. 251 del 30/12/22) 

€. 75,00 

IL RESP. DEL SERVIZIO  
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CAPO IV -ZONE DESTINAre AD An1VITA' PRODUTTIVE

ART. 2.05 -ZONE PRODU1TIVE: SUDDIVISIONE E NORME GENERALI

l. Le zone produttive si suddividono in :
-zone "E" per attività primarie di tipo EN,ET ,ER,EA,ES,EZ;
-zone "D" per attività indusbiali,artigianali,commerciali e assimilate (insediamenti produttivi, DIP) e per
attività di deposito/movimentazione connesse con il trasporto intennodale di persone e merci (DIT).
Tali zone sono principalmente destinate all'agricoltura. all'industria/artigianato/commercio/trasporti ed ai
servizi per le imprese; da tali zone è esclusa la residenza ad eccezione degli alloggi destinati alla custodia.

2. Nelle zone E le nuove costruzioni, sia produttive sia abitative, sono ammesse per soddisfare necessità
della produzione agricola; in assenza di specifici strwnenti (piallo zonale o simili), tali necessità devono
risultare da piani di utilizzazione o di sviluppo aziendale che, sulla base dei risultati colturali, esplicitino
sia la utilizzazione delle costruzioni esistenti, sia la necessità delle nuove; per gli interventi connessi con
le attività agrituristiche, il progetto deve fare specifico riferimento anche ai contenuti della L.R. n.
34/22.05.1985, correlando"gli stessi con le prescrizioni di tutela che il PRGC individua.

.delle
volume non

sono altresi consentiti ~;i:~-;À

dell 'indice di fabbricaZion ~.'~~t~anl$"": 4~::-:\
~.~ '1 ..-,..

r) f' ~~.
Q'" I~" ~ ~-

superficie sottratta alle attività agricole, ~..:~. "'l;;;I ~;"!fI ~ E "" -' ..4 o

DIT (art. 2. Il) (escluso quello relativo al Rc (;:. !!:.:) ~.
.,.n.,. ~ ,C;... ,

non possono'~~~,.,.':1.., n. .-\,';'"1
.', ,..".

Tali interventi sono soggetti a concessione edilizia onerosa (applicando la ', ~_\;..: DIT), e ad atto d'obbligo attestante sia la destinazione d'uso dell'edificio sia

---di pertinenza.

(1) 3. Per gli insediamenti relativi ad attività non agricole, produttive o destinati allo sport ed al
\" libero, già presenti in dette zone E alla data di adozione del PRGC, è consentito .-" --

costruzioni esistenti (manutenzione straordinaria e ristrutturazione) con
superiore al 10% di quello esistente per esigenze tecnologiche e/o diinterventi di completamento entro il volume derivante o. ---

fondiario di 0,05 mclmq.
Per le attività produttive non agricole, ~

4. Nelle zone D la costruzione dei volumi residenziali, quando consentita, è ammessa soltanto se
contemporanea o successiva alla costruzione dei volumi per le attività produttive.

(2) s, Nelle zone E sono altresi consentiti gli interventi fina1i7Zati al recupero e riuso del'
esistente anche mediante ristrutturazione con ]a modifica di destinazione d'uso degli

_,_~-,-,-_,'---' " '" '.' ~
-fenna ,.,-. ,,'

,
(1;':;""" .,) '..

.~~ -.)~~;"1'~,~.,
,~ "."".' .

' l te l 'b .'.' r'l:"
per l mpo l ero. {~;,: ,; '~ ,= "',':

della legge statale n.457/78, non :f..': """";

per i volumi necessari per impianti tecnologici, '.:~;:;;. :"~' ; ,
-.-'"...; "~"_-:_-: -' ~~n' " '" , ~, ',o ," .-,"

~"
.~

La ristrutturazione edilizia. cosi .-

può modificare la planivolumetria
.,. '.""

Detti interventi sono' .edilizia onerosa e ad atto d'obbligo attestante sia la nuova
destinazione d'us edificio, sia l'asservimento delle aree di pertinenza.
Per gli .enti su edifici sottoposti dal PRGC a tutela paesaggistica (sono quelli individuati nella tavola

.oppure vincolati ai sensi delle leggi n. 1497/1939 e n. 1089/1939, vedasi il punto 2 dell'art.2.07.

ART. 2.06 -ZONEPERATrlVITA'PRIMARIEDITIPOEN

l. Le zone per attività primarie di tipo EN sono destinate in prevalenza all'agricoltura ed alla forestazione.

2. In esse sono ammesse attività industriali connesse con l'agricoltura, con l'allevamento non intensivo del
bestiame, con le industrie estrattive, con i depositi di carburanti, con le reti di telecomunicazione, di
trasporto, di energia, di acquedotti e fognature, discariche di rifiuti solidi e simili.

3. La edificazione, subordinata al rilascio di concessione edilizia, deve rispettare le prescrizioni generali
di cui al precedente articolo, quanto nell'art.2.2 lettera D), e quelle seguenti.
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4. Parametri insediativi:
-Sf -superficie fondiaria minima (vignale): mq 6.300;
-Iff- indice di fabbricabilità fondiaria: 0,05 mc/mq, di cui 0,03 mc/mq destinati alla residenza di servizio;
-Rc -rapporto di copertura: secondo esigenze derivanti dal piano di sviluppo aziendale e comunque non

superiore al 2% della Si;
-H -altezza massima: mI 8, salvo costruzioni speciali;
-Dc -distanza dai conf1ni: min. mI 10,00;
-Df -distanza tra i fabbricati: somma delle altezze dei fabbricati prospicienti;
-Ds -distanza dal ciglio delle strade: comunali, minimo mI 10,00; provinciali, regionali e statali, secondo

DIM 01.08.68;
-US- le aree per le urbanizzazioni secondarie e per i servizi della residenza, nella misura di 6 mq ogni

100 mc di volumetria destinata alla residenza, vanno monetizzate in sede di determinazione degli
oneri di concessione edilizia (vale per tutte le tipologie di zone E).

5. Nella localizzazione e nella disciplina delle attività estrattive va fatto esplicito riferimento anche ai
contenuti della L.R. n. 37/22.5.1985, correlando gli stessi con le prescrizioni di tutela che il PRGC
individua.

6. Nel caso di inteIVenti ad iniziativa di imprenditori singoli od associati, per attività di trasformazione e
conseIVazione dei prodotti agricoli, ivi compresi caseifici, cantine e ftantoi, non collegati alla conduzione
del fondo su cui sorgono, è ammesso (al solo fine dell'utilizzo dell'indice di fabbricabilità) l'accorpamento
delle aree di terreni non confinanti, con asservimento delle stesse regolarmente trascritto e registrato a
cura e spese del riclùedente, purché ricadenti nel territorio comunale.

7. In questa zona EN é consentita la installazione di serre. Per serre sono da considerarsi impianti
stabilmente infissi al suolo prefabbricati o costruiti in opera destinati esclusivamente a detenninare
specifiche e controllate situa7ioni microclimatiche funzionali allo sviluppo di particolari colture; possono
essere distinte in serre con copertUIa solo stagionale (tipo X), e serre con copertura permanente (tipo Y).
Ambedue i tipi, per essere considerati tali e quindi non "costruzioni", devono avere le superfici di
inviluppo realizzate con materiali che consentano il passaggio della luce ed avere altezze massime a m 3
in gronda ed a m 6 al culmine se a falda, ed a m 4 se a copertura piana.
Per le serre di tipo X il rapporto di copertura massimo consentito é 1'80% della superficie del fondo; la
distanza massima della serra dai confini e dal ciglio stradale è di 3 metri; il loro montaggio è sottoposto al
rilascio di autorizzazione comunale.
Per le serre di tipo Y il rapporto di copertura massimo é il 50% della superficie del fondo; la distanza
minima della serra dai confini e dal ciglio stradale é di 5 metri; la loro costruzione è sottoposta al rilascio
di concessione edilizia non onerosa.
il volume di ambedue i tipi di serre non rientra in quello consentito dall'indice di fabbricabilità previsto
per la zona.

8. Nella zona EN è consentita la sistemazione del terreno per attività sportive che si svolgono in spazi
naturali, quali il "golf" e la "corsa d'orientamento", che non modificano l'assetto agricolo del terreno
consentendo sia la continuazione di attività di tipo agricolo sullo stesso, sia l'immediata sua rimessa a
coltura. La eventuale costruzione di club house deve rientrare nella applicazione dell' indice di
fabbricabilità della zona.
Il rilascio della concessione edilizia onerosa, sia per la sistemazione del terreno sia per la edificazione, è
subordinata alla preliminare acquisizione di parere favorevole espresso sul progetto dalla Federazione
Italiana Golf (per i campi di golf) o della Federazione Italiana Sport Orientamento (per i Campi di corsa
orientamento) o della competente federazione italiana per altri sport, ed alla stipula di specifica
convenzione (da approvarsi dal Consiglio Comunale) al fine di regolamentare e garantire l'uso pubblico
delle attrezzature e delle costruzioni connesse.

9. Nella zona EN sono insediabili le imprese agricole considerate "insediamenti civili" (Disposizione l\/n\I1
LL PP 08.05. 1980) che, por dando luogo a scarichi tenninali, abbiano le seguenti caratteristiche:
a. imprese con attività diretta esclusivamente alla coltivazione del fondo e/o silvicoltura;
b. imprese dedite ad allevamento di bovini, equini, ovini e suini che dispongano, in connessione con
l'attività di allevamento, almeno di un ettaro di terreno agricolo per ogni 40 q.li di peso vivo di bestiame;
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c. imprese dedite ad allevamenti avicoli o simili che dispongano, in connessione con l'attività di
allevamento, almeno di un ettaro di terreno agricolo per 40 q.li di peso vivo di bestiame;
d. imprese di cui ai precedenti punti a, b, che esercitllno anche attività di trasformazione e di
valorizzazione della produzione, che siano inserite con carattere di nonnalità e di complementarietà
funzionate nel ciclo produttivo aziendale; in ogrù caso la materia prima lavorata dovrà provenire per
almeno 2/3 dall'attività di coltivazione del fondo.

ART. 2.07 -ZONEPERATrIVITA'PRIMARIADI TIPO ET (fUTELA).

l. Le zone, perimetÌate nella tavola D.l, per attività primarie di tipo ET sono destinate in prevalenza
all'agricoltura e alla tutela di caratteristiche naturali e paesaggistico/ambientali .
Non vi sono ammesse attività industriali o estrattive; vi sono consentite costruzioni connesse con
l'agricoltura, la residenza e l'agriturismo, nel rispetto delle prescrizioni generali sopra riportate e di quelle

in appresso specificate.

2. Sono articolate in "ambiti di valore distinguibile"(ETC) e "ambiti di valore relativo" (Ero), cosi come
individuati nella tavola D.I (i primi, con il tratteggio a quadrati con diagonale; i secondi, delimitati dal
perimetro esterno dei primi ed il limite di zona).
Gli interventi di trasfonnazione dell'assetto esistente in detti ambiti, sempre sottoposti a concessione
edilizia, devono salvaguardame gli aspetti peculiari e valorizzarli: i relativi progetti priIna dell'esame da
parte della Commissione Edilizia Comunale, vanno istruiti -per gli aspetti paesaggistico/ambientali-
anche da parte del membro "esperto" (laureato in ìngegneria o architettura, già segnalato dai competenti
ordini professionali con docuinentata fonnazione ed esperienza nel settore) con motivata e firmata
relazione. In assenza del membro esperto, tale relazione va fonnulata dal Dirigente dell'Ufficio Tecnico

Comunale.
In attuazione delle leggi n.1497/1939 e n. 43 1/1985, i progetti relativi a interventi ricadenti negli ambiti
ETC, dopo il favorevole parere della CEC, sono sottoposti alla procedura regionale per l'ottenimento
dell'autorizzazione di cui all'art.7 della legge n. 1497/1939 ed all'art.82 del DPR n.6l6/77.
In mancanza della relazione scritta del membro esperto, sono sottoposti alla procedura dell'autorizzazione
anche i progetti relativi agli interventi ricadenti negli ambiti ETD.
I progetti relativi a interventi ricadenti nelle maglie della zona ET devono contenere una dettagliata
documentazione grafica/fotografica/scritta attestante le specificità, la consistenza e lo stato delle
componenti naturali e artificiali (che motivano il regime di tutela) ricadenti nell'area investita dal
progetto, con la distinzione tra area direttamente impegnata dalla componente (area di pertinenza) e area
individuata come necessaria per il suo rispetto (area annessa).

3. Negli ambiti ETC sono autorlzzabili opere finalizzate:
-al mantenimento dell'assetto idro-geo-morfologico~
-al recupero ed alla valorizzazione sia delle peculiarità vegetazionali e faunistiche dei siti, sia delle
presenze archeologiche e architettoniche~
-al limitato insediamento di nuova edificazione di servizio' a1l'agricoltura/agriturismo, con i seguenti

parametri:
.Sf -superficie fondiaria Ininima (lotto)(da cui vanno esluse le superfici coperte da bosco o macclua,

comprese le radure interne): mq 12.600~
.I:ff -indice di fabbricabilità fondiaria: 0,01 mc/mq~
.H -altezza massima: mI 4,OO~
.Dc -distanza dai confini: mII0,OO~
.Ds -distanza dalle strade: secondo DIM 01.08.68~
.US -le aree per le urbanizzazioni secondarie e per servizi per la residenza, nella misura di 6 mq

ogni 100 mc di volumetria destinata alla residenza, vanno monetizzate in sede di determinazione
degli oneri di concessione edilizia.

4. I progetti delle opere autorizzabili devono rispettare le seguenti prescrizioni:
-a. nelle maglie ETC attraversate dalle lame (San Giorgio, LamaCupa, Casino Amagnola):
a.l- nell'alveo, non sono autorizzabili opere di trasformazione, fatta eccezione per gli interventi finalizzati
alla sistemazione della vegetazione riparla, al miglioramento del regime idrico (pulizia del letto fluviale),
al disinquinamento, alla disinfestazione, ed all'esecuzione di opere pubbliche intemte che, ad opera
eseguita, restituiscano il sito nella .situazione originaria~



 

Comune di Casamassima 
Città Metropolitana di Bari 

Servizio di Gestione del Territorio, Infrastrutture e Opere Pubbliche 
 

Piazza Aldo Moro, 2 – 3° Piano 

Fax:080/6530194 – PEC: ediliziaprivata.comune.casamassima@pec.it 

CERTIFICATO DI DESTINAZIONE URBANISTICA 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

 
 Vista l’istanza con carattere d’urgenza, in data 23/08/2024, Prot. nr. 18.855/U.T., della Sig.ra NACCI 

Daniela nata a Bari (BA), il 04/04/1973 ed ivi residente, in Via Abate Gimma, n°251; 

 Visto il vigente Piano Regolatore Generale Comunale approvato definitivamente con Delib. G.R. n.340 

del 10/4/2001; 

 Visto il PPTR approvato dalla Giunta Regionale con delibera n. 176 del 16 febbraio 2015 e s.m.i.; 

 Visto il PTA, approvato con D.C.R. n. 230 del 20.10.2009 e s.m.i.; 

 Visto il PAI, approvato dall’Autorità di Bacino della Puglia n. 39 del 30.11.2005 e s.m.i; 

 Visto il D.P.R. 06/06/2001 nr°380 e s.m.i.; 
 

C  E  R  T  I  F  I  C  A 
 

che il terreno sito nel territorio di questo Comune, riportato in Catasto: 

o FOGLIO 10========  

a) particelle 3, 490, 981, 980, 148, 149, 800, 802, 804, 806, 470, 471, 472, 74, 489, 808, 810, 

811, 813, 814, 815, 817, 819, 928, 941, 943, 945, 947, 949, 951, 952, 954, 956, 958, 960, 

962, 821, 822, 824, 826, 828, 830, 832, 542, 493, 83, 114, 506, 910, 543, 130, 823, 825, 827, 

829, 831, 491, 113 ======== 
ricadono in Zona di “EPANSIONE ESTENSIVA/NUCLEO SATELLITE (CEE)”, 

regolamentata dall’art. 2.32 delle Norme Tecniche di Esecuzione; 

 

                                                    VINCOLI AMBIENTALI:  

P.T.A. 2015-2021 APPROVATO-VINCOLI /Aree di tutela quali-quantitativa. ================= 

 

b) particelle 569, 13, 496======== 
ricadono in Zona destinata ad ATTIVITA’ PRIMARIE DI TIPO “E.T.C.” (TUTELA),   

regolamentata dall’art. 2.07 delle Norme Tecniche di Esecuzione; 

 

                                   VINCOLI AMBIENTALI: 
P.T.A. 2015-2021 APPROVATO-VINCOLI /Aree di tutela quali-quantitativa. ================= 

 

c) particelle 155, 974, 69, 31, 37, 67, 68, 523, 524, 62, 94, 532, 46, 93, 549======== 

- ricadono in parte in sede stradale rientrante nelle Aree Per Le Urbanizzazioni Primarie (UP), 
regolamentata dall’art. 2.02 delle Norme Tecniche di Esecuzione; 

- in parte in Zona destinata ad ATTIVITA’ PRIMARIE DI TIPO “E.T.C.” (TUTELA),   

regolamentata dall’art. 2.07 delle Norme Tecniche di Esecuzione; 

 

                                     VINCOLI AMBIENTALI: 
P.T.A. 2015-2021 APPROVATO-VINCOLI /Aree di tutela quali-quantitativa. ================= 

 

d) particelle 972, 970======== 

- ricadono parte in sede stradale rientrante nelle Aree Per Le Urbanizzazioni Primarie (UP), 
regolamentata dall’art. 2.02 delle Norme Tecniche di Esecuzione; 



 

Comune di Casamassima 
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- in parte in Zona destinata ad ATTIVITA’ PRIMARIE DI TIPO “E.T.C.” (TUTELA),   

regolamentata dall’art. 2.07 delle Norme Tecniche di Esecuzione; 

 

                                        VINCOLI AMBIENTALI: 
AREE PERCORSE DAL FUOCO: Data incendio: 14/07/2020 

DIVIETO:  

- di assegnare una destinazione diversa da quella preesistente all’incendio, per almeno15 anni FINO 

AL 11/07/2035; 

- di realizzare edifici nonché strutture e infrastrutture finalizzate ad insediamenti civili ed attività 

produttive, per 10 anni FINO AL 12/07/2030; 

- di effettuare attività di rimboschimento e di ingegneria ambientale sostenute con risorse finanziarie 

pubbliche, per 5 anni FINO AL 13/07/2025; 

P.T.A. 2015-2021 APPROVATO-VINCOLI /Aree di tutela quali-quantitativa. ================= 

 

e) particella 571======== 

- ricade parte in sede stradale rientrante nelle Aree Per Le Urbanizzazioni Primarie (UP), 
regolamentata dall’art. 2.02 delle Norme Tecniche di Esecuzione; 

- in parte in Aree di Pubblico Interesse (PI) regolamentata dall’art. 2.04 delle Norme Tecniche di 

Esecuzione; 

VINCOLI AMBIENTALI: 
AREE PERCORSE DAL FUOCO: Data incendio: 14/07/2020 

DIVIETO:  

- di assegnare una destinazione diversa da quella preesistente all’incendio, per almeno15 anni FINO 

AL 11/07/2035; 

- di realizzare edifici nonché strutture e infrastrutture finalizzate ad insediamenti civili ed attività 

produttive, per 10 anni FINO AL 12/07/2030; 

- di effettuare attività di rimboschimento e di ingegneria ambientale sostenute con risorse finanziarie 

pubbliche, per 5 anni FINO AL 13/07/2025; 

P.T.A. 2015-2021 APPROVATO-VINCOLI /Aree di tutela quali-quantitativa. ================= 

 

f) particella 77======== 
-  ricade in Zona “E.N.” (zona per attività produttive: normale conduzione agrario/forestale),   

      regolamentata dall’art. 2.06 delle Norme Tecniche di Esecuzione; 

-  ricadono in parte in sede stradale rientrante nelle Aree Per Le Urbanizzazioni Primarie (UP),      
      regolamentata dall’art. 2.02 delle Norme Tecniche di Esecuzione; 

 

VINCOLI AMBIENTALI:  

P.T.A. 2015-2021 APPROVATO-VINCOLI /Aree di tutela quali-quantitativa. ================= 

 

g) particelle 522, 1, 4, 495, 12, 1154======== 

ricade in sede stradale rientrante nelle Aree Per Le Urbanizzazioni Primarie (UP), 
regolamentata dall’art. 2.02 delle Norme Tecniche di Esecuzione; 
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VINCOLI AMBIENTALI:  

P.T.A. 2015-2021 APPROVATO-VINCOLI /Aree di tutela quali-quantitativa. ================= 

 

h) particella 125======== 

- ricade in parte in sede stradale rientrante nelle Aree Per Le Urbanizzazioni Primarie (UP),      
      regolamentata dall’art. 2.02 delle Norme Tecniche di Esecuzione; 

- in parte in Zona di “EPANSIONE ESTENSIVA/NUCLEO SATELLITE (CEE)”, 

regolamentata dall’art. 2.32 delle Norme Tecniche di Esecuzione; 

 

VINCOLI AMBIENTALI:  

P.T.A. 2015-2021 APPROVATO-VINCOLI /Aree di tutela quali-quantitativa. ================= 

 

i) particella 1152, 1153, 1155======== 

- ricade in parte in sede stradale rientrante nelle Aree Per Le Urbanizzazioni Primarie (UP),      
      regolamentata dall’art. 2.02 delle Norme Tecniche di Esecuzione; 

- in parte in Zona destinata ad ATTIVITA’ PRIMARIE DI TIPO “E.T.C.” (TUTELA),   

regolamentata dall’art. 2.07 delle Norme Tecniche di Esecuzione; 

- in parte in zona VD regolamentata dall’art. 1.27 delle Norme Tecniche di Esecuzione; 

 

VINCOLI AMBIENTALI:  

P.T.A. 2015-2021 APPROVATO-VINCOLI /Aree di tutela quali-quantitativa. ================= 

 

Si rilascia il presente certificato in carta libera per uso che compete.    
                                        
IL PRESENTE CERTIFICATO NON PUO' ESSERE PRODOTTO AGLI ORGANI DELLA 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE O AI PRIVATI GESTORI DI PUBBLICI SERVIZI.----------------- 

 

CASAMASSIMA, 30/08/2024 
  

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

Ing. Nicola RONCHI(*) 

 
 (*) Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 

 

 

 

 

DIRITTI DI SEGRETERIA 

(Delib. G.M. n. 251 del 30/12/22) 

€. 100,00 

IL RESP. DEL SERVIZIO  
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TITOLO II -ZONIZZAZIONE

CAPO m -ZONE DI USO PUBBLICO

ART. 2.01 -AREE DI USO PUBBLICO

l. Le aree di uso pubblico sono di proprietà sia pubblica che privata.

2. Nelle zone di espansione (sia residenDal~ sia produttive) le aree per le urbanizzazioni primarie e
secondarie devono essere cedute dai lotti7Zanti al Comune (piano di lottiz:zazione) oppure acquisite dal
Comune (piano particolareggiato).

3. Nelle altre zone omogenee le opere di urbanizzazione , e relative aree di pertinenza, possono essere di
proprietà privata: in tale caso la costruzione dell'opera ad il suo uso pubblico vanno garantiti e
regolamentatl con apposita convenzione o concessione e con idonee garanzie. La convenzione deve, tra
l'altro, prevedere il diritto di prelazione, nel caso di vendite tra privati, da parte del Comune cui va data
comunicazione della vendita nei modi utili all'esercizio della prelazione che deve concretarsi entro 60 gg.
dalla comunicazione.

4. Nel caso di istanza di iniziativa privata per la costruzione di una urbanizzazione, il Comune ha
possibilità, entro il tennine massimo di dodici mesi (comunque ricadenti nel periodo di validità del
vincolo di PRGC) dalla presentazione della istanza, di realizzare direttamente l'opera acquisendone l'area.

ART. 2.02 -AREE PER LE URBANIZZAZIONI PRIM:ARIE (UP)

1. n PRGC individua le urbani7ZaZioni primarie (già definite nella tabella C della l.r. 6/12.2.1979 e s.m.)
in:
a. sedi stradali e ferroviarie con relativi spazi di sosta e di rispetto;
b. reti di distribuzione delle acque e relative strutture di accumulo e trattamento;
c. reti di raccolta delle acque meteoriche e fognarie e relative strutture di accumulo e trattamento;
d. reti di distribuzione dell'energia elettrica e relative strutture di produzione e di trasformazione;
e. reti di distribuzione di gas e relative struttUre di trattamento;
f. strutture per la raccolta ed il trattamento dei rifiuti solidi;
g. reti di distribuzione telefoniche, radio-televisive. e similari, con relative strutture di produzione,
trasfonna-zione e ripetizione;
h. impianti di pubblica illuminazione;
i. aree a verde per il decoro e per esigenze ambientali.

2. Esse si realizzano su aree di proprietà pubblica atbaverso interventi diretti con progetti approvati dal
Consiglio Comunale oppure, per le zone di espansione (sia residenziale sia produttiva), in esecuzione di
specifiche convenzioni, su aree che devono essere cedute al Comune.
In conformità del PRGC e/o di PP e/o di specifici progetti, possono essere realizzate da privati, sempre in
attuazione di progetti approvati dal Consiglio Comunale, su aree di proprietà del realizzante, se cedute a
titolo non oneroso al Comune secondo modalità, anch'esse approvate dal Consiglio Comunale, finalizzate
anche alla definizione degli impegni di manutenzione e gestione.

3. La viabilità,con relativi spazi di sosta e di rispetto, si articola in:
a) Strade, nodi stradali e pia7Ze canabili e pedonali (UPV): in queste aree è imposto il divieto assoluto di
edificabilità, salvo che nelle piazze pedonali ove il Sindaco può autorizzare, in casi particolari e per
ragioni di pubblico interesse, motivando la non interferenza con le esigenze della' sosta e del traffico
pedonale, la installazione di cmoschi per giornali, fiori, bibite, e simili.
b) Spazi di sosta e di parcheggio funzionali alla viabilità (UPP): queste aree sono da individuare, nelle
zone residenziali e produttive, in aggiunta a quelle (con la stessa destinazione) di urbanizzazione
secondaria, attraverso i piani di viabilità ed i progetti delle opere stradali; essi sono quantificati e
localizzati in base a motivate esige;nze di funzionamento della viabilità.
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4. n sistema stladale, gli incroci, gli svincoli e gli altri stnunenti della viabilità risultano dalle tavole di
PRGC.
Le strade si classificano in :
a) stlade primarie con funzioni di entrata e di uscita dal centro abitato;
b) strade di scorrimento con funzioni di garantire la fluidità degli spostamenti veicolari all'interno della
rete viaria cittadina;
c) strade di quartiere con funzioni di collegamento tra quartieri limitrofi;
d) strade lOcali, a seIVizio diretto degli insediamenti.
Circa la loro sezione, le strade di nuova costruzione, a senso unico o doppio di circolazione, avranno una
sezione media complessiva di almeno ml 10,50; le strade esistenti, ove sia possibile ed utile per il
miglioramento della viabilità considerata nel suo complesso, dovranno raggiungere tale sezione minima
di ml1O!50 con facoltà del Comune di richiedere, se necessario, una maggiore sezione.

..N",_,.""",,- ~"o'o'ci' =,,"""- o.,"". ~,fu-
.,"""- ° '""- ",ro;~ """"'= "".. =, " .--od', ~"' .",orn' EN "'
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"""M'O__'~"""'-.","-V -.~ mmm. ='",="-",,
Dc"""""'O"'""'~-"'=.",,"=...mo",,",,",D, o""""~-""=.- ""'-,,"O"'~'.~~""~.

~-"'mm'OO",
,. ,"""""""'. "" -~, '00 -~ '" """ ._~ ~- "" ."=,,,o~
""",,M "'" """'°,,. """ "'Coo,;"o Coro-
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espansione- in sede di convenzionamento del piano di lottizzazione o di attuazione del piano
particolareggiato sulle aree cedute dallottizzante (PL) o acquisite dal Comune (PP).

3. Nelle altre zone omogenee le opere di uroanizzazione secondaria, e relative aree di pertinenza, possono
essere di proprietà privata: in tale caso la costruzione dell'opera ed il suo uso pubblico vanno garantiti e .

regolamentati con apposita convenzione e con idonee garanzie. La convenzione deve, tra l'altro,
prevedere il diritto di prelazione, nel caso di vendite tra privati, da parte del Comune cui va data
comunicazione della vendita nei modi utili all'esercizio della prelazione che deve concretarsi entro 60 gg.
dalla comunicazione.

4. Nel caso di istanza di iniDativa privata per la costruzione di una. urbanizzazione secondaria, il Comune
ha possibilità, entro il termine massimo di dodici mesi (comunque ricadenti nel periodo di validità del
vincolo di PRGC) dalla presentazione della istanza, di realizzare direttamente l'opera acquisendone l'area.

5. Nelle aree a verde di quartiere é ammessa la installazione di clùoscbi, bar, biblioteche, giuoclù per
bambini, impianti sportivi per allenamento, nel rispetto delle seguenti prescrizioni :
-1ft -indice di fabbricabilità territoriale: max 0,05 mc/mq;
-Rc -rapporto di copertura: max 2% dell'area di pertinenza;
-p -parcheggi: min. 10% dell'area di pertinenza;
-Vp -verde pubblico, strade di servizio ed aree scoperte: min. 88% dell'area di pertinenza;
-Dc -distanza dei fabbricati dai conf1ni: min. lO mI.

6. Nella maglia P.19 sono insediabili strutture edilizie per lo sport, tipo palazzetto per lo sport, con
superficie coperta non superiore al 40% della superficie della maglia e con la residua superficie
destinata per almeno il 40% a parcheggio e per almeno il 20% a verde.

ART. 2.04 -AREEPERA1TREZZATUREDIPUBBLICOlNTERESSE

1. li PRGC individua le attrezzature di pubblico interesse (già definite come "zone F" dal DIM
n.1444/1968) come attrelZature destinate, nel loro complesso, alle attività rivolte a dotare la comunità sia
di se1VÌzi relativi alla vita sociale, sanitaria, assistenziale e culturale, sia di se1VÌzi di tipo tecnico diretti ad
assicurare il controllo e la qualità dell'ambiente.

2. In tali aree si insediano :
a -Attrezzature scolastiche di grado superiore (medio superiore, universitario, post-universitario, di
ricerca) nonché dei relativi alloggi per la custodia ed il servizio, e attrezzature destinate alla espansione e
allo sviluppo delle attività a carattere urbano rivolte ad assicurare alla comunità strutture funzionali alla
sua vita sociale e culturale. nel rispetto delle seguenti prescriDoni (PLI):
-1fT -indice di fabbricabilità territoriale: massimo 2 mc/mq;
-Rc -mpporto di copertura: massimo 50% dell'area;
-p -parcheggi: minimo 20% dell'area;
-Va -verde e strade di servizio: lninimo 30% dell'area;
-Dc -distanza dei fabbricati dai confini dell'area: min lO mI.
b -Attrezzature sanitarie ed assistenziali, nonché di strutture residenziali destinati sia alle esigenze di
servizio e di custodia, sia alle esigenze connesse alla fonDaZione professionale sanitaria, nel rispetto delle
seguenti prescrizioni (pI.S):
-1fT -indice di fabbricabilità territoriale: massimo 2 mc/mq;
-Rc -rapporto di copertura: massimo 30% dell'area;
.p -parcheggi: minimo 20% dell'area;
-Va -verde e strade di serviDO : minimo 50% dell'area;
.Dc -distanza dei fabbricati dai confini dell'area: min lO mI.
c -Attrezzature destinate al tempo libero ed alla qualificazione ambientale, da insediare nelle aree
destinate a verde di uso pubblico (pI.P). In esse sono curate le alberature e realizzati nuovi impianti
aIborei per la creazione di parchi e giardiIù e vi possono essere ubicate, secondo le disposizioni che
seguono, attrezzature per lo svago, come chioschi, bar, teatri all'aperto, impianti sportivi per allenamento
e spettacolo, ristoranti e simili, nel rispetto delle seguenti prescrizioni:
.Iff -indice di fabbricabilità territoriale: massimo 0,06 mc/mq;
.Rc .rapporto di copertura: massimo 3% dell'area;
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-p -parcheggi: mirùmo 12% de1l'area~
-Va -verde e stmde di servizio: minimo 85% dell'area~
-Dc -distanza dei fabbricati dai confini dell'area: min lO In.
Nella maglia PI.P1 è insediabile una stazione di servizio per la distribuzione di carburanti e lubrificanti.

d-Attrezzature cirniteriali. Nelle aree cimiteriali é ammessa la installazione di : edifici a carattere
cimiteriale, con gli eventuali alloggi per la custodia; gli edifici per il culto; i piccoli edifici destinati alla
vendita di fiori e di oggetti d'uso; i parcheggi; in esecuzione di progetti approvati dal Consiglio
Comunale. Nelle aree di rispetto cimiteriaIe, inoltre, sono allocabili parcheggi pubblici e privati e sono
consentite le coltivazioni agricole.

2. Nelle aree per le attrezzature di cui alle lettere a) b) c) la costruzione di edifici ed impianti é
subordinata alla approvazione di uno StIumento urbanistico esecutivo per l'intera maglia; se l'intera
maglia é impegnata da un'unica attrezzatura, la costruzione è subordinata all'approvazione di un progetto
unitario. Nel computo del volume sarà convenzionalmente assegnata una altezza di ml 6 alle aule per
assemblee ed eventuali torri campanarie, qualora le altezze effettive siano superiori.
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ART. 1.25 -AREA DI RISPETTO (Ar)

1. Le aree di rispetto sono quelle poste a protezione delle principali vie di comunicazione, delle
attrezzature, dei servizi, delle zone a destinazione speciale, per le quali siano previste delle distanze
minime, stabilite dagli elaborati di piano, da osservarsi nell'edificazione.
2. Le aree di rispetto sono comprese nella zona omogenea entro cui ricadono, e possono essere utilizzate
per verde privato, parcheggi,aree di pertinenza,ecc..
3.La distanza minima prescritta va osservata anche nel sottosuolo.

ART. 1.26 -VERDEPRlVATO(Vp)
~ 1. n verde privato è rappresentato dall'area a verde, lasciata allo stato naturale oppure coltivata in senso

agricolo oppure arborata in senso ornamentale, oppure attrezzata per il tempo libero o per lo sport
all'aperto.

ART. 1.27 -VERDE DI DECORO (VD)

l. Verde pubblico, a sviluppo lineare lungo le strade (scarpate, spartitraffico, relitt~ ecc.) o puntuale
(aiuole, spartitraffico, ecc.), necessario per motivi tecnici e per motivi di qualificazione ambientale.

ART. 1.29 -COMPARTO (Co)



 

Comune di Casamassima 
Città Metropolitana di Bari 

Servizio di Gestione del Territorio, Infrastrutture e Opere Pubbliche 
 

Piazza Aldo Moro, 2 – 3° Piano 

Fax:080/6530194 – PEC: ediliziaprivata.comune.casamassima@pec.it 

CERTIFICATO DI DESTINAZIONE URBANISTICA 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

 
 Vista l’istanza con carattere d’urgenza in data 23/08/2024, Prot. nr. 18.857/U.T., della Sig.ra NACCI 

Daniela nata a Bari (BA), il 04/04/1973 ed ivi residente, in Via Abate Gimma, n°251; 

 Visto il vigente Piano Regolatore Generale Comunale approvato definitivamente con Delib. G.R. n.340 

del 10/4/2001; 

 Visto il PPTR approvato dalla Giunta Regionale con delibera n. 176 del 16 febbraio 2015 e s.m.i.; 

 Visto il PTA, approvato con D.C.R. n. 230 del 20.10.2009 e s.m.i.; 

 Visto il PAI, approvato dall’Autorità di Bacino della Puglia n. 39 del 30.11.2005 e s.m.i; 

 Visto il D.P.R. 06/06/2001 nr°380 e s.m.i.; 
 

C  E  R  T  I  F  I  C  A 
 

che il terreno sito nel territorio di questo Comune, riportato in Catasto: 

o FOGLIO 9========  

a) particelle 47, 175, 228========  
- ricadono in parte in sede stradale rientrante nelle Aree Per Le Urbanizzazioni Primarie 

(UP), regolamentata dall’art. 2.02 delle Norme Tecniche di Esecuzione; 

- in parte in Zona “E.N.” (zona per attività produttive: normale conduzione agrario/forestale), 

regolamentata dall’art. 2.06 delle Norme Tecniche di Esecuzione; 

 

VINCOLI AMBIENTALI:  

P.T.A. 2015-2021 APPROVATO-VINCOLI /Aree di tutela quali-quantitativa. ================= 

 

b) particelle 121, 226========   
- ricadono in Zona “E.N.” (zona per attività produttive: normale conduzione 

agrario/forestale), regolamentata dall’art. 2.06 delle Norme Tecniche di Esecuzione; 

 

VINCOLI AMBIENTALI:  

P.T.A. 2015-2021 APPROVATO-VINCOLI /Aree di tutela quali-quantitativa. ================= 

 

c) particelle 277, 279, 278, 280========   

ricadono in sede stradale rientrante nelle Aree Per Le Urbanizzazioni Primarie (UP), 
regolamentata dall’art. 2.02 delle Norme Tecniche di Esecuzione; 

 

VINCOLI AMBIENTALI:  

P.T.A. 2015-2021 APPROVATO-VINCOLI /Aree di tutela quali-quantitativa. ================= 

 

 

Si rilascia il presente certificato in carta libera per uso che compete.    

        
                                 
 



 

Comune di Casamassima 
Città Metropolitana di Bari 

Servizio di Gestione del Territorio, Infrastrutture e Opere Pubbliche 
 

Piazza Aldo Moro, 2 – 3° Piano 

Fax:080/6530194 – PEC: ediliziaprivata.comune.casamassima@pec.it 

IL PRESENTE CERTIFICATO NON PUO' ESSERE PRODOTTO AGLI ORGANI DELLA 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE O AI PRIVATI GESTORI DI PUBBLICI SERVIZI.----------------- 

 

CASAMASSIMA, 30/08/2024 
  

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

Ing. Nicola RONCHI(*) 

 
 (*) Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 

 

 

 

 

DIRITTI DI SEGRETERIA 

(Delib. G.M. n. 251 del 30/12/22) 

€. 50,00 

IL RESP. DEL SERVIZIO  
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CAPO IV -ZONE DESTINAre AD An1VITA' PRODUTTIVE

ART. 2.05 -ZONE PRODU1TIVE: SUDDIVISIONE E NORME GENERALI

l. Le zone produttive si suddividono in :
-zone "E" per attività primarie di tipo EN,ET ,ER,EA,ES,EZ;
-zone "D" per attività indusbiali,artigianali,commerciali e assimilate (insediamenti produttivi, DIP) e per
attività di deposito/movimentazione connesse con il trasporto intennodale di persone e merci (DIT).
Tali zone sono principalmente destinate all'agricoltura. all'industria/artigianato/commercio/trasporti ed ai
servizi per le imprese; da tali zone è esclusa la residenza ad eccezione degli alloggi destinati alla custodia.

2. Nelle zone E le nuove costruzioni, sia produttive sia abitative, sono ammesse per soddisfare necessità
della produzione agricola; in assenza di specifici strwnenti (piallo zonale o simili), tali necessità devono
risultare da piani di utilizzazione o di sviluppo aziendale che, sulla base dei risultati colturali, esplicitino
sia la utilizzazione delle costruzioni esistenti, sia la necessità delle nuove; per gli interventi connessi con
le attività agrituristiche, il progetto deve fare specifico riferimento anche ai contenuti della L.R. n.
34/22.05.1985, correlando"gli stessi con le prescrizioni di tutela che il PRGC individua.

.delle
volume non

sono altresi consentiti ~;i:~-;À

dell 'indice di fabbricaZion ~.'~~t~anl$"": 4~::-:\
~.~ '1 ..-,..

r) f' ~~.
Q'" I~" ~ ~-

superficie sottratta alle attività agricole, ~..:~. "'l;;;I ~;"!fI ~ E "" -' ..4 o

DIT (art. 2. Il) (escluso quello relativo al Rc (;:. !!:.:) ~.
.,.n.,. ~ ,C;... ,

non possono'~~~,.,.':1.., n. .-\,';'"1
.', ,..".

Tali interventi sono soggetti a concessione edilizia onerosa (applicando la ', ~_\;..: DIT), e ad atto d'obbligo attestante sia la destinazione d'uso dell'edificio sia

---di pertinenza.

(1) 3. Per gli insediamenti relativi ad attività non agricole, produttive o destinati allo sport ed al
\" libero, già presenti in dette zone E alla data di adozione del PRGC, è consentito .-" --

costruzioni esistenti (manutenzione straordinaria e ristrutturazione) con
superiore al 10% di quello esistente per esigenze tecnologiche e/o diinterventi di completamento entro il volume derivante o. ---

fondiario di 0,05 mclmq.
Per le attività produttive non agricole, ~

4. Nelle zone D la costruzione dei volumi residenziali, quando consentita, è ammessa soltanto se
contemporanea o successiva alla costruzione dei volumi per le attività produttive.

(2) s, Nelle zone E sono altresi consentiti gli interventi fina1i7Zati al recupero e riuso del'
esistente anche mediante ristrutturazione con ]a modifica di destinazione d'uso degli

_,_~-,-,-_,'---' " '" '.' ~
-fenna ,.,-. ,,'

,
(1;':;""" .,) '..

.~~ -.)~~;"1'~,~.,
,~ "."".' .

' l te l 'b .'.' r'l:"
per l mpo l ero. {~;,: ,; '~ ,= "',':

della legge statale n.457/78, non :f..': """";

per i volumi necessari per impianti tecnologici, '.:~;:;;. :"~' ; ,
-.-'"...; "~"_-:_-: -' ~~n' " '" , ~, ',o ," .-,"

~"
.~

La ristrutturazione edilizia. cosi .-

può modificare la planivolumetria
.,. '.""

Detti interventi sono' .edilizia onerosa e ad atto d'obbligo attestante sia la nuova
destinazione d'us edificio, sia l'asservimento delle aree di pertinenza.
Per gli .enti su edifici sottoposti dal PRGC a tutela paesaggistica (sono quelli individuati nella tavola

.oppure vincolati ai sensi delle leggi n. 1497/1939 e n. 1089/1939, vedasi il punto 2 dell'art.2.07.

ART. 2.06 -ZONEPERATrlVITA'PRIMARIEDITIPOEN

l. Le zone per attività primarie di tipo EN sono destinate in prevalenza all'agricoltura ed alla forestazione.

2. In esse sono ammesse attività industriali connesse con l'agricoltura, con l'allevamento non intensivo del
bestiame, con le industrie estrattive, con i depositi di carburanti, con le reti di telecomunicazione, di
trasporto, di energia, di acquedotti e fognature, discariche di rifiuti solidi e simili.

3. La edificazione, subordinata al rilascio di concessione edilizia, deve rispettare le prescrizioni generali
di cui al precedente articolo, quanto nell'art.2.2 lettera D), e quelle seguenti.
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4. Parametri insediativi:
-Sf -superficie fondiaria minima (vignale): mq 6.300;
-Iff- indice di fabbricabilità fondiaria: 0,05 mc/mq, di cui 0,03 mc/mq destinati alla residenza di servizio;
-Rc -rapporto di copertura: secondo esigenze derivanti dal piano di sviluppo aziendale e comunque non

superiore al 2% della Si;
-H -altezza massima: mI 8, salvo costruzioni speciali;
-Dc -distanza dai conf1ni: min. mI 10,00;
-Df -distanza tra i fabbricati: somma delle altezze dei fabbricati prospicienti;
-Ds -distanza dal ciglio delle strade: comunali, minimo mI 10,00; provinciali, regionali e statali, secondo

DIM 01.08.68;
-US- le aree per le urbanizzazioni secondarie e per i servizi della residenza, nella misura di 6 mq ogni

100 mc di volumetria destinata alla residenza, vanno monetizzate in sede di determinazione degli
oneri di concessione edilizia (vale per tutte le tipologie di zone E).

5. Nella localizzazione e nella disciplina delle attività estrattive va fatto esplicito riferimento anche ai
contenuti della L.R. n. 37/22.5.1985, correlando gli stessi con le prescrizioni di tutela che il PRGC
individua.

6. Nel caso di inteIVenti ad iniziativa di imprenditori singoli od associati, per attività di trasformazione e
conseIVazione dei prodotti agricoli, ivi compresi caseifici, cantine e ftantoi, non collegati alla conduzione
del fondo su cui sorgono, è ammesso (al solo fine dell'utilizzo dell'indice di fabbricabilità) l'accorpamento
delle aree di terreni non confinanti, con asservimento delle stesse regolarmente trascritto e registrato a
cura e spese del riclùedente, purché ricadenti nel territorio comunale.

7. In questa zona EN é consentita la installazione di serre. Per serre sono da considerarsi impianti
stabilmente infissi al suolo prefabbricati o costruiti in opera destinati esclusivamente a detenninare
specifiche e controllate situa7ioni microclimatiche funzionali allo sviluppo di particolari colture; possono
essere distinte in serre con copertUIa solo stagionale (tipo X), e serre con copertura permanente (tipo Y).
Ambedue i tipi, per essere considerati tali e quindi non "costruzioni", devono avere le superfici di
inviluppo realizzate con materiali che consentano il passaggio della luce ed avere altezze massime a m 3
in gronda ed a m 6 al culmine se a falda, ed a m 4 se a copertura piana.
Per le serre di tipo X il rapporto di copertura massimo consentito é 1'80% della superficie del fondo; la
distanza massima della serra dai confini e dal ciglio stradale è di 3 metri; il loro montaggio è sottoposto al
rilascio di autorizzazione comunale.
Per le serre di tipo Y il rapporto di copertura massimo é il 50% della superficie del fondo; la distanza
minima della serra dai confini e dal ciglio stradale é di 5 metri; la loro costruzione è sottoposta al rilascio
di concessione edilizia non onerosa.
il volume di ambedue i tipi di serre non rientra in quello consentito dall'indice di fabbricabilità previsto
per la zona.

8. Nella zona EN è consentita la sistemazione del terreno per attività sportive che si svolgono in spazi
naturali, quali il "golf" e la "corsa d'orientamento", che non modificano l'assetto agricolo del terreno
consentendo sia la continuazione di attività di tipo agricolo sullo stesso, sia l'immediata sua rimessa a
coltura. La eventuale costruzione di club house deve rientrare nella applicazione dell' indice di
fabbricabilità della zona.
Il rilascio della concessione edilizia onerosa, sia per la sistemazione del terreno sia per la edificazione, è
subordinata alla preliminare acquisizione di parere favorevole espresso sul progetto dalla Federazione
Italiana Golf (per i campi di golf) o della Federazione Italiana Sport Orientamento (per i Campi di corsa
orientamento) o della competente federazione italiana per altri sport, ed alla stipula di specifica
convenzione (da approvarsi dal Consiglio Comunale) al fine di regolamentare e garantire l'uso pubblico
delle attrezzature e delle costruzioni connesse.

9. Nella zona EN sono insediabili le imprese agricole considerate "insediamenti civili" (Disposizione l\/n\I1
LL PP 08.05. 1980) che, por dando luogo a scarichi tenninali, abbiano le seguenti caratteristiche:
a. imprese con attività diretta esclusivamente alla coltivazione del fondo e/o silvicoltura;
b. imprese dedite ad allevamento di bovini, equini, ovini e suini che dispongano, in connessione con
l'attività di allevamento, almeno di un ettaro di terreno agricolo per ogni 40 q.li di peso vivo di bestiame;
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c. imprese dedite ad allevamenti avicoli o simili che dispongano, in connessione con l'attività di
allevamento, almeno di un ettaro di terreno agricolo per 40 q.li di peso vivo di bestiame;
d. imprese di cui ai precedenti punti a, b, che esercitllno anche attività di trasformazione e di
valorizzazione della produzione, che siano inserite con carattere di nonnalità e di complementarietà
funzionate nel ciclo produttivo aziendale; in ogrù caso la materia prima lavorata dovrà provenire per
almeno 2/3 dall'attività di coltivazione del fondo.

ART. 2.07 -ZONEPERATrIVITA'PRIMARIADI TIPO ET (fUTELA).

l. Le zone, perimetÌate nella tavola D.l, per attività primarie di tipo ET sono destinate in prevalenza
all'agricoltura e alla tutela di caratteristiche naturali e paesaggistico/ambientali .
Non vi sono ammesse attività industriali o estrattive; vi sono consentite costruzioni connesse con
l'agricoltura, la residenza e l'agriturismo, nel rispetto delle prescrizioni generali sopra riportate e di quelle

in appresso specificate.

2. Sono articolate in "ambiti di valore distinguibile"(ETC) e "ambiti di valore relativo" (Ero), cosi come
individuati nella tavola D.I (i primi, con il tratteggio a quadrati con diagonale; i secondi, delimitati dal
perimetro esterno dei primi ed il limite di zona).
Gli interventi di trasfonnazione dell'assetto esistente in detti ambiti, sempre sottoposti a concessione
edilizia, devono salvaguardame gli aspetti peculiari e valorizzarli: i relativi progetti priIna dell'esame da
parte della Commissione Edilizia Comunale, vanno istruiti -per gli aspetti paesaggistico/ambientali-
anche da parte del membro "esperto" (laureato in ìngegneria o architettura, già segnalato dai competenti
ordini professionali con docuinentata fonnazione ed esperienza nel settore) con motivata e firmata
relazione. In assenza del membro esperto, tale relazione va fonnulata dal Dirigente dell'Ufficio Tecnico

Comunale.
In attuazione delle leggi n.1497/1939 e n. 43 1/1985, i progetti relativi a interventi ricadenti negli ambiti
ETC, dopo il favorevole parere della CEC, sono sottoposti alla procedura regionale per l'ottenimento
dell'autorizzazione di cui all'art.7 della legge n. 1497/1939 ed all'art.82 del DPR n.6l6/77.
In mancanza della relazione scritta del membro esperto, sono sottoposti alla procedura dell'autorizzazione
anche i progetti relativi agli interventi ricadenti negli ambiti ETD.
I progetti relativi a interventi ricadenti nelle maglie della zona ET devono contenere una dettagliata
documentazione grafica/fotografica/scritta attestante le specificità, la consistenza e lo stato delle
componenti naturali e artificiali (che motivano il regime di tutela) ricadenti nell'area investita dal
progetto, con la distinzione tra area direttamente impegnata dalla componente (area di pertinenza) e area
individuata come necessaria per il suo rispetto (area annessa).

3. Negli ambiti ETC sono autorlzzabili opere finalizzate:
-al mantenimento dell'assetto idro-geo-morfologico~
-al recupero ed alla valorizzazione sia delle peculiarità vegetazionali e faunistiche dei siti, sia delle
presenze archeologiche e architettoniche~
-al limitato insediamento di nuova edificazione di servizio' a1l'agricoltura/agriturismo, con i seguenti

parametri:
.Sf -superficie fondiaria Ininima (lotto)(da cui vanno esluse le superfici coperte da bosco o macclua,

comprese le radure interne): mq 12.600~
.I:ff -indice di fabbricabilità fondiaria: 0,01 mc/mq~
.H -altezza massima: mI 4,OO~
.Dc -distanza dai confini: mII0,OO~
.Ds -distanza dalle strade: secondo DIM 01.08.68~
.US -le aree per le urbanizzazioni secondarie e per servizi per la residenza, nella misura di 6 mq

ogni 100 mc di volumetria destinata alla residenza, vanno monetizzate in sede di determinazione
degli oneri di concessione edilizia.

4. I progetti delle opere autorizzabili devono rispettare le seguenti prescrizioni:
-a. nelle maglie ETC attraversate dalle lame (San Giorgio, LamaCupa, Casino Amagnola):
a.l- nell'alveo, non sono autorizzabili opere di trasformazione, fatta eccezione per gli interventi finalizzati
alla sistemazione della vegetazione riparla, al miglioramento del regime idrico (pulizia del letto fluviale),
al disinquinamento, alla disinfestazione, ed all'esecuzione di opere pubbliche intemte che, ad opera
eseguita, restituiscano il sito nella .situazione originaria~
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TITOLO II -ZONIZZAZIONE

CAPO m -ZONE DI USO PUBBLICO

ART. 2.01 -AREE DI USO PUBBLICO

l. Le aree di uso pubblico sono di proprietà sia pubblica che privata.

2. Nelle zone di espansione (sia residenDal~ sia produttive) le aree per le urbanizzazioni primarie e
secondarie devono essere cedute dai lotti7Zanti al Comune (piano di lottiz:zazione) oppure acquisite dal
Comune (piano particolareggiato).

3. Nelle altre zone omogenee le opere di urbanizzazione , e relative aree di pertinenza, possono essere di
proprietà privata: in tale caso la costruzione dell'opera ad il suo uso pubblico vanno garantiti e
regolamentatl con apposita convenzione o concessione e con idonee garanzie. La convenzione deve, tra
l'altro, prevedere il diritto di prelazione, nel caso di vendite tra privati, da parte del Comune cui va data
comunicazione della vendita nei modi utili all'esercizio della prelazione che deve concretarsi entro 60 gg.
dalla comunicazione.

4. Nel caso di istanza di iniziativa privata per la costruzione di una urbanizzazione, il Comune ha
possibilità, entro il tennine massimo di dodici mesi (comunque ricadenti nel periodo di validità del
vincolo di PRGC) dalla presentazione della istanza, di realizzare direttamente l'opera acquisendone l'area.

ART. 2.02 -AREE PER LE URBANIZZAZIONI PRIM:ARIE (UP)

1. n PRGC individua le urbani7ZaZioni primarie (già definite nella tabella C della l.r. 6/12.2.1979 e s.m.)
in:
a. sedi stradali e ferroviarie con relativi spazi di sosta e di rispetto;
b. reti di distribuzione delle acque e relative strutture di accumulo e trattamento;
c. reti di raccolta delle acque meteoriche e fognarie e relative strutture di accumulo e trattamento;
d. reti di distribuzione dell'energia elettrica e relative strutture di produzione e di trasformazione;
e. reti di distribuzione di gas e relative struttUre di trattamento;
f. strutture per la raccolta ed il trattamento dei rifiuti solidi;
g. reti di distribuzione telefoniche, radio-televisive. e similari, con relative strutture di produzione,
trasfonna-zione e ripetizione;
h. impianti di pubblica illuminazione;
i. aree a verde per il decoro e per esigenze ambientali.

2. Esse si realizzano su aree di proprietà pubblica atbaverso interventi diretti con progetti approvati dal
Consiglio Comunale oppure, per le zone di espansione (sia residenziale sia produttiva), in esecuzione di
specifiche convenzioni, su aree che devono essere cedute al Comune.
In conformità del PRGC e/o di PP e/o di specifici progetti, possono essere realizzate da privati, sempre in
attuazione di progetti approvati dal Consiglio Comunale, su aree di proprietà del realizzante, se cedute a
titolo non oneroso al Comune secondo modalità, anch'esse approvate dal Consiglio Comunale, finalizzate
anche alla definizione degli impegni di manutenzione e gestione.

3. La viabilità,con relativi spazi di sosta e di rispetto, si articola in:
a) Strade, nodi stradali e pia7Ze canabili e pedonali (UPV): in queste aree è imposto il divieto assoluto di
edificabilità, salvo che nelle piazze pedonali ove il Sindaco può autorizzare, in casi particolari e per
ragioni di pubblico interesse, motivando la non interferenza con le esigenze della' sosta e del traffico
pedonale, la installazione di cmoschi per giornali, fiori, bibite, e simili.
b) Spazi di sosta e di parcheggio funzionali alla viabilità (UPP): queste aree sono da individuare, nelle
zone residenziali e produttive, in aggiunta a quelle (con la stessa destinazione) di urbanizzazione
secondaria, attraverso i piani di viabilità ed i progetti delle opere stradali; essi sono quantificati e
localizzati in base a motivate esige;nze di funzionamento della viabilità.
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4. n sistema stladale, gli incroci, gli svincoli e gli altri stnunenti della viabilità risultano dalle tavole di
PRGC.
Le strade si classificano in :
a) stlade primarie con funzioni di entrata e di uscita dal centro abitato;
b) strade di scorrimento con funzioni di garantire la fluidità degli spostamenti veicolari all'interno della
rete viaria cittadina;
c) strade di quartiere con funzioni di collegamento tra quartieri limitrofi;
d) strade lOcali, a seIVizio diretto degli insediamenti.
Circa la loro sezione, le strade di nuova costruzione, a senso unico o doppio di circolazione, avranno una
sezione media complessiva di almeno ml 10,50; le strade esistenti, ove sia possibile ed utile per il
miglioramento della viabilità considerata nel suo complesso, dovranno raggiungere tale sezione minima
di ml1O!50 con facoltà del Comune di richiedere, se necessario, una maggiore sezione.
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Comune di Casamassima 
Città Metropolitana di Bari 

Servizio di Gestione del Territorio, Infrastrutture e Opere Pubbliche 
 

Piazza Aldo Moro, 2 – 3° Piano 

Fax:080/6530194 – PEC: ediliziaprivata.comune.casamassima@pec.it 

CERTIFICATO DI DESTINAZIONE URBANISTICA 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

 
 Vista l’istanza con carattere d’urgenza in data 23/08/2024, Prot. nr. 18.860/U.T., della Sig.ra NACCI 

Daniela nata a Bari (BA), il 04/04/1973 ed ivi residente, in Via Abate Gimma, n°251; 

 Visto il vigente Piano Regolatore Generale Comunale approvato definitivamente con Delib. G.R. n.340 

del 10/4/2001; 

 Visto il PPTR approvato dalla Giunta Regionale con delibera n. 176 del 16 febbraio 2015 e s.m.i.; 

 Visto il PTA, approvato con D.C.R. n. 230 del 20.10.2009 e s.m.i.; 

 Visto il PAI, approvato dall’Autorità di Bacino della Puglia n. 39 del 30.11.2005 e s.m.i; 

 Visto il D.P.R. 06/06/2001 nr°380 e s.m.i.; 
 

C  E  R  T  I  F  I  C  A 
 

che il terreno sito nel territorio di questo Comune, riportato in Catasto: 

o FOGLIO 60========  

a) particelle 64, 66, 284========  

- ricade in sede stradale rientrante nelle Aree Per Le Urbanizzazioni Primarie (UP), 
regolamentata dall’art. 2.02 delle Norme Tecniche di Esecuzione; 

- in parte in Zona destinata ad ATTIVITA’ PRIMARIE DI TIPO “E.T.C.” (TUTELA), 

regolamentata dall’art. 2.07 delle Norme Tecniche di Esecuzione; 

 

VINCOLI AMBIENTALI:  

PPTR APPROVATO/6.2.1 Componenti Botanico Vegetazionali/BP/Boschi. ================= 

 

 

Si rilascia il presente certificato in carta libera per uso che compete.    
                                        
 

IL PRESENTE CERTIFICATO NON PUO' ESSERE PRODOTTO AGLI ORGANI DELLA 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE O AI PRIVATI GESTORI DI PUBBLICI SERVIZI.----------------- 

 

CASAMASSIMA, 30/08/2024 
  

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

Ing. Nicola RONCHI(*) 

 
 (*) Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 

 

 

 

 

DIRITTI DI SEGRETERIA 

(Delib. G.M. n. 251 del 30/12/22) 

€. 30,00 

IL RESP. DEL SERVIZIO  
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TITOLO II -ZONIZZAZIONE

CAPO m -ZONE DI USO PUBBLICO

ART. 2.01 -AREE DI USO PUBBLICO

l. Le aree di uso pubblico sono di proprietà sia pubblica che privata.

2. Nelle zone di espansione (sia residenDal~ sia produttive) le aree per le urbanizzazioni primarie e
secondarie devono essere cedute dai lotti7Zanti al Comune (piano di lottiz:zazione) oppure acquisite dal
Comune (piano particolareggiato).

3. Nelle altre zone omogenee le opere di urbanizzazione , e relative aree di pertinenza, possono essere di
proprietà privata: in tale caso la costruzione dell'opera ad il suo uso pubblico vanno garantiti e
regolamentatl con apposita convenzione o concessione e con idonee garanzie. La convenzione deve, tra
l'altro, prevedere il diritto di prelazione, nel caso di vendite tra privati, da parte del Comune cui va data
comunicazione della vendita nei modi utili all'esercizio della prelazione che deve concretarsi entro 60 gg.
dalla comunicazione.

4. Nel caso di istanza di iniziativa privata per la costruzione di una urbanizzazione, il Comune ha
possibilità, entro il tennine massimo di dodici mesi (comunque ricadenti nel periodo di validità del
vincolo di PRGC) dalla presentazione della istanza, di realizzare direttamente l'opera acquisendone l'area.

ART. 2.02 -AREE PER LE URBANIZZAZIONI PRIM:ARIE (UP)

1. n PRGC individua le urbani7ZaZioni primarie (già definite nella tabella C della l.r. 6/12.2.1979 e s.m.)
in:
a. sedi stradali e ferroviarie con relativi spazi di sosta e di rispetto;
b. reti di distribuzione delle acque e relative strutture di accumulo e trattamento;
c. reti di raccolta delle acque meteoriche e fognarie e relative strutture di accumulo e trattamento;
d. reti di distribuzione dell'energia elettrica e relative strutture di produzione e di trasformazione;
e. reti di distribuzione di gas e relative struttUre di trattamento;
f. strutture per la raccolta ed il trattamento dei rifiuti solidi;
g. reti di distribuzione telefoniche, radio-televisive. e similari, con relative strutture di produzione,
trasfonna-zione e ripetizione;
h. impianti di pubblica illuminazione;
i. aree a verde per il decoro e per esigenze ambientali.

2. Esse si realizzano su aree di proprietà pubblica atbaverso interventi diretti con progetti approvati dal
Consiglio Comunale oppure, per le zone di espansione (sia residenziale sia produttiva), in esecuzione di
specifiche convenzioni, su aree che devono essere cedute al Comune.
In conformità del PRGC e/o di PP e/o di specifici progetti, possono essere realizzate da privati, sempre in
attuazione di progetti approvati dal Consiglio Comunale, su aree di proprietà del realizzante, se cedute a
titolo non oneroso al Comune secondo modalità, anch'esse approvate dal Consiglio Comunale, finalizzate
anche alla definizione degli impegni di manutenzione e gestione.

3. La viabilità,con relativi spazi di sosta e di rispetto, si articola in:
a) Strade, nodi stradali e pia7Ze canabili e pedonali (UPV): in queste aree è imposto il divieto assoluto di
edificabilità, salvo che nelle piazze pedonali ove il Sindaco può autorizzare, in casi particolari e per
ragioni di pubblico interesse, motivando la non interferenza con le esigenze della' sosta e del traffico
pedonale, la installazione di cmoschi per giornali, fiori, bibite, e simili.
b) Spazi di sosta e di parcheggio funzionali alla viabilità (UPP): queste aree sono da individuare, nelle
zone residenziali e produttive, in aggiunta a quelle (con la stessa destinazione) di urbanizzazione
secondaria, attraverso i piani di viabilità ed i progetti delle opere stradali; essi sono quantificati e
localizzati in base a motivate esige;nze di funzionamento della viabilità.
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4. n sistema stladale, gli incroci, gli svincoli e gli altri stnunenti della viabilità risultano dalle tavole di
PRGC.
Le strade si classificano in :
a) stlade primarie con funzioni di entrata e di uscita dal centro abitato;
b) strade di scorrimento con funzioni di garantire la fluidità degli spostamenti veicolari all'interno della
rete viaria cittadina;
c) strade di quartiere con funzioni di collegamento tra quartieri limitrofi;
d) strade lOcali, a seIVizio diretto degli insediamenti.
Circa la loro sezione, le strade di nuova costruzione, a senso unico o doppio di circolazione, avranno una
sezione media complessiva di almeno ml 10,50; le strade esistenti, ove sia possibile ed utile per il
miglioramento della viabilità considerata nel suo complesso, dovranno raggiungere tale sezione minima
di ml1O!50 con facoltà del Comune di richiedere, se necessario, una maggiore sezione.
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Comune di Casamassima 
Città Metropolitana di Bari 

Servizio di Gestione del Territorio, Infrastrutture e Opere Pubbliche 
 

Piazza Aldo Moro, 2 – 3° Piano 

Fax:080/6530194 – PEC: ediliziaprivata.comune.casamassima@pec.it 

CERTIFICATO DI DESTINAZIONE URBANISTICA 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

 
 Vista l’istanza con carattere d’urgenza in data 23/08/2024, Prot. nr. 18.862/U.T., della Sig.ra NACCI 

Daniela nata a Bari (BA), il 04/04/1973 ed ivi residente, in Via Abate Gimma, n°251; 

 Visto il vigente Piano Regolatore Generale Comunale approvato definitivamente con Delib. G.R. n.340 

del 10/4/2001; 

 Visto il PPTR approvato dalla Giunta Regionale con delibera n. 176 del 16 febbraio 2015 e s.m.i.; 

 Visto il PTA, approvato con D.C.R. n. 230 del 20.10.2009 e s.m.i.; 

 Visto il PAI, approvato dall’Autorità di Bacino della Puglia n. 39 del 30.11.2005 e s.m.i; 

 Visto il D.P.R. 06/06/2001 nr°380 e s.m.i.; 
 

C  E  R  T  I  F  I  C  A 
 

che il terreno sito nel territorio di questo Comune, riportato in Catasto: 

o FOGLIO 21========  

a) particella 92, 119, 624========  
- ricadono in parte in sede stradale rientrante nelle Aree Per Le Urbanizzazioni Primarie 

(UP), regolamentata dall’art. 2.02 delle Norme Tecniche di Esecuzione; 

- in parte in Zona destinata ad ATTIVITA’ PRIMARIE DI TIPO “E.T.C.” (TUTELA), 

regolamentata dall’art. 2.07 delle Norme Tecniche di Esecuzione; 

b) particella 618======== 

- ricade in sede stradale rientrante nelle Aree Per Le Urbanizzazioni Primarie (UP), 
regolamentata dall’art. 2.02 delle Norme Tecniche di Esecuzione; 

 

VINCOLI AMBIENTALI:  

P.T.A. 2015-2021 APPROVATO-VINCOLI /Aree di tutela quali-quantitativa. ================= 

 

c) particella 95========  

- ricade in parte in sede stradale rientrante nelle Aree Per Le Urbanizzazioni Primarie (UP), 
regolamentata dall’art. 2.02 delle Norme Tecniche di Esecuzione; 

- in parte in Aree per le Urbanizzazioni Secondarie (US), regolamentata dall’art. 2.03 delle 

Norme Tecniche di esecuzione; 

 

VINCOLI AMBIENTALI: Nessuno. 

 

d) particella 96, 616========  

- ricade in parte in sede stradale rientrante nelle Aree Per Le Urbanizzazioni Primarie (UP), 
regolamentata dall’art. 2.02 delle Norme Tecniche di Esecuzione; 

- in parte in Aree per le Urbanizzazioni Secondarie (US), regolamentata dall’art. 2.03 delle 

Norme Tecniche di esecuzione; 

 

VINCOLI AMBIENTALI:  

P.T.A. 2015-2021 APPROVATO-VINCOLI /Aree di tutela quali-quantitativa. ================= 

 



 

Comune di Casamassima 
Città Metropolitana di Bari 

Servizio di Gestione del Territorio, Infrastrutture e Opere Pubbliche 
 

Piazza Aldo Moro, 2 – 3° Piano 

Fax:080/6530194 – PEC: ediliziaprivata.comune.casamassima@pec.it 

e) particella 426========  
- ricade in parte in Aree di Pubblico Interesse (PI) regolamentata dall’art. 2.04 delle Norme 

Tecniche di Esecuzione; 

- in parte in sede stradale rientrante nelle Aree Per Le Urbanizzazioni Primarie (UP), 
regolamentata dall’art. 2.02 delle Norme Tecniche di Esecuzione; 

 

VINCOLI AMBIENTALI:  

P.T.A. 2015-2021 APPROVATO-VINCOLI /Aree di tutela quali-quantitativa. ================= 

 

f) particella 428========  
- ricade in parte in Aree di Pubblico Interesse (PI) regolamentata dall’art. 2.04 delle Norme 

Tecniche di Esecuzione; 

- in parte in sede stradale rientrante nelle Aree Per Le Urbanizzazioni Primarie (UP), 
regolamentata dall’art. 2.02 delle Norme Tecniche di Esecuzione; 

- in parte in Zona destinata ad ATTIVITA’ PRIMARIE DI TIPO “E.T.C.” (TUTELA), 

regolamentata dall’art. 2.07 delle Norme Tecniche di Esecuzione; 

 

VINCOLI AMBIENTALI:  

P.T.A. 2015-2021 APPROVATO-VINCOLI /Aree di tutela quali-quantitativa. ================= 

 

 

Si rilascia il presente certificato in carta libera per uso che compete.    
                                        
 

IL PRESENTE CERTIFICATO NON PUO' ESSERE PRODOTTO AGLI ORGANI DELLA 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE O AI PRIVATI GESTORI DI PUBBLICI SERVIZI.----------------- 

 

CASAMASSIMA, 02/09/2024 
  

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

Ing. Nicola RONCHI(*) 

 
 (*) Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 

 

 

 

 

DIRITTI DI SEGRETERIA 

(Delib. G.M. n. 251 del 30/12/22) 

€. 50,00 

IL RESP. DEL SERVIZIO  
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espansione- in sede di convenzionamento del piano di lottizzazione o di attuazione del piano
particolareggiato sulle aree cedute dallottizzante (PL) o acquisite dal Comune (PP).

3. Nelle altre zone omogenee le opere di uroanizzazione secondaria, e relative aree di pertinenza, possono
essere di proprietà privata: in tale caso la costruzione dell'opera ed il suo uso pubblico vanno garantiti e .

regolamentati con apposita convenzione e con idonee garanzie. La convenzione deve, tra l'altro,
prevedere il diritto di prelazione, nel caso di vendite tra privati, da parte del Comune cui va data
comunicazione della vendita nei modi utili all'esercizio della prelazione che deve concretarsi entro 60 gg.
dalla comunicazione.

4. Nel caso di istanza di iniDativa privata per la costruzione di una. urbanizzazione secondaria, il Comune
ha possibilità, entro il termine massimo di dodici mesi (comunque ricadenti nel periodo di validità del
vincolo di PRGC) dalla presentazione della istanza, di realizzare direttamente l'opera acquisendone l'area.

5. Nelle aree a verde di quartiere é ammessa la installazione di clùoscbi, bar, biblioteche, giuoclù per
bambini, impianti sportivi per allenamento, nel rispetto delle seguenti prescrizioni :
-1ft -indice di fabbricabilità territoriale: max 0,05 mc/mq;
-Rc -rapporto di copertura: max 2% dell'area di pertinenza;
-p -parcheggi: min. 10% dell'area di pertinenza;
-Vp -verde pubblico, strade di servizio ed aree scoperte: min. 88% dell'area di pertinenza;
-Dc -distanza dei fabbricati dai conf1ni: min. lO mI.

6. Nella maglia P.19 sono insediabili strutture edilizie per lo sport, tipo palazzetto per lo sport, con
superficie coperta non superiore al 40% della superficie della maglia e con la residua superficie
destinata per almeno il 40% a parcheggio e per almeno il 20% a verde.

ART. 2.04 -AREEPERA1TREZZATUREDIPUBBLICOlNTERESSE

1. li PRGC individua le attrezzature di pubblico interesse (già definite come "zone F" dal DIM
n.1444/1968) come attrelZature destinate, nel loro complesso, alle attività rivolte a dotare la comunità sia
di se1VÌzi relativi alla vita sociale, sanitaria, assistenziale e culturale, sia di se1VÌzi di tipo tecnico diretti ad
assicurare il controllo e la qualità dell'ambiente.

2. In tali aree si insediano :
a -Attrezzature scolastiche di grado superiore (medio superiore, universitario, post-universitario, di
ricerca) nonché dei relativi alloggi per la custodia ed il servizio, e attrezzature destinate alla espansione e
allo sviluppo delle attività a carattere urbano rivolte ad assicurare alla comunità strutture funzionali alla
sua vita sociale e culturale. nel rispetto delle seguenti prescriDoni (PLI):
-1fT -indice di fabbricabilità territoriale: massimo 2 mc/mq;
-Rc -mpporto di copertura: massimo 50% dell'area;
-p -parcheggi: minimo 20% dell'area;
-Va -verde e strade di servizio: lninimo 30% dell'area;
-Dc -distanza dei fabbricati dai confini dell'area: min lO mI.
b -Attrezzature sanitarie ed assistenziali, nonché di strutture residenziali destinati sia alle esigenze di
servizio e di custodia, sia alle esigenze connesse alla fonDaZione professionale sanitaria, nel rispetto delle
seguenti prescrizioni (pI.S):
-1fT -indice di fabbricabilità territoriale: massimo 2 mc/mq;
-Rc -rapporto di copertura: massimo 30% dell'area;
.p -parcheggi: minimo 20% dell'area;
-Va -verde e strade di serviDO : minimo 50% dell'area;
.Dc -distanza dei fabbricati dai confini dell'area: min lO mI.
c -Attrezzature destinate al tempo libero ed alla qualificazione ambientale, da insediare nelle aree
destinate a verde di uso pubblico (pI.P). In esse sono curate le alberature e realizzati nuovi impianti
aIborei per la creazione di parchi e giardiIù e vi possono essere ubicate, secondo le disposizioni che
seguono, attrezzature per lo svago, come chioschi, bar, teatri all'aperto, impianti sportivi per allenamento
e spettacolo, ristoranti e simili, nel rispetto delle seguenti prescrizioni:
.Iff -indice di fabbricabilità territoriale: massimo 0,06 mc/mq;
.Rc .rapporto di copertura: massimo 3% dell'area;
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-p -parcheggi: mirùmo 12% de1l'area~
-Va -verde e stmde di servizio: minimo 85% dell'area~
-Dc -distanza dei fabbricati dai confini dell'area: min lO In.
Nella maglia PI.P1 è insediabile una stazione di servizio per la distribuzione di carburanti e lubrificanti.

d-Attrezzature cirniteriali. Nelle aree cimiteriali é ammessa la installazione di : edifici a carattere
cimiteriale, con gli eventuali alloggi per la custodia; gli edifici per il culto; i piccoli edifici destinati alla
vendita di fiori e di oggetti d'uso; i parcheggi; in esecuzione di progetti approvati dal Consiglio
Comunale. Nelle aree di rispetto cimiteriaIe, inoltre, sono allocabili parcheggi pubblici e privati e sono
consentite le coltivazioni agricole.

2. Nelle aree per le attrezzature di cui alle lettere a) b) c) la costruzione di edifici ed impianti é
subordinata alla approvazione di uno StIumento urbanistico esecutivo per l'intera maglia; se l'intera
maglia é impegnata da un'unica attrezzatura, la costruzione è subordinata all'approvazione di un progetto
unitario. Nel computo del volume sarà convenzionalmente assegnata una altezza di ml 6 alle aule per
assemblee ed eventuali torri campanarie, qualora le altezze effettive siano superiori.
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TITOLO II -ZONIZZAZIONE

CAPO m -ZONE DI USO PUBBLICO

ART. 2.01 -AREE DI USO PUBBLICO

l. Le aree di uso pubblico sono di proprietà sia pubblica che privata.

2. Nelle zone di espansione (sia residenDal~ sia produttive) le aree per le urbanizzazioni primarie e
secondarie devono essere cedute dai lotti7Zanti al Comune (piano di lottiz:zazione) oppure acquisite dal
Comune (piano particolareggiato).

3. Nelle altre zone omogenee le opere di urbanizzazione , e relative aree di pertinenza, possono essere di
proprietà privata: in tale caso la costruzione dell'opera ad il suo uso pubblico vanno garantiti e
regolamentatl con apposita convenzione o concessione e con idonee garanzie. La convenzione deve, tra
l'altro, prevedere il diritto di prelazione, nel caso di vendite tra privati, da parte del Comune cui va data
comunicazione della vendita nei modi utili all'esercizio della prelazione che deve concretarsi entro 60 gg.
dalla comunicazione.

4. Nel caso di istanza di iniziativa privata per la costruzione di una urbanizzazione, il Comune ha
possibilità, entro il tennine massimo di dodici mesi (comunque ricadenti nel periodo di validità del
vincolo di PRGC) dalla presentazione della istanza, di realizzare direttamente l'opera acquisendone l'area.

ART. 2.02 -AREE PER LE URBANIZZAZIONI PRIM:ARIE (UP)

1. n PRGC individua le urbani7ZaZioni primarie (già definite nella tabella C della l.r. 6/12.2.1979 e s.m.)
in:
a. sedi stradali e ferroviarie con relativi spazi di sosta e di rispetto;
b. reti di distribuzione delle acque e relative strutture di accumulo e trattamento;
c. reti di raccolta delle acque meteoriche e fognarie e relative strutture di accumulo e trattamento;
d. reti di distribuzione dell'energia elettrica e relative strutture di produzione e di trasformazione;
e. reti di distribuzione di gas e relative struttUre di trattamento;
f. strutture per la raccolta ed il trattamento dei rifiuti solidi;
g. reti di distribuzione telefoniche, radio-televisive. e similari, con relative strutture di produzione,
trasfonna-zione e ripetizione;
h. impianti di pubblica illuminazione;
i. aree a verde per il decoro e per esigenze ambientali.

2. Esse si realizzano su aree di proprietà pubblica atbaverso interventi diretti con progetti approvati dal
Consiglio Comunale oppure, per le zone di espansione (sia residenziale sia produttiva), in esecuzione di
specifiche convenzioni, su aree che devono essere cedute al Comune.
In conformità del PRGC e/o di PP e/o di specifici progetti, possono essere realizzate da privati, sempre in
attuazione di progetti approvati dal Consiglio Comunale, su aree di proprietà del realizzante, se cedute a
titolo non oneroso al Comune secondo modalità, anch'esse approvate dal Consiglio Comunale, finalizzate
anche alla definizione degli impegni di manutenzione e gestione.

3. La viabilità,con relativi spazi di sosta e di rispetto, si articola in:
a) Strade, nodi stradali e pia7Ze canabili e pedonali (UPV): in queste aree è imposto il divieto assoluto di
edificabilità, salvo che nelle piazze pedonali ove il Sindaco può autorizzare, in casi particolari e per
ragioni di pubblico interesse, motivando la non interferenza con le esigenze della' sosta e del traffico
pedonale, la installazione di cmoschi per giornali, fiori, bibite, e simili.
b) Spazi di sosta e di parcheggio funzionali alla viabilità (UPP): queste aree sono da individuare, nelle
zone residenziali e produttive, in aggiunta a quelle (con la stessa destinazione) di urbanizzazione
secondaria, attraverso i piani di viabilità ed i progetti delle opere stradali; essi sono quantificati e
localizzati in base a motivate esige;nze di funzionamento della viabilità.
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4. n sistema stladale, gli incroci, gli svincoli e gli altri stnunenti della viabilità risultano dalle tavole di
PRGC.
Le strade si classificano in :
a) stlade primarie con funzioni di entrata e di uscita dal centro abitato;
b) strade di scorrimento con funzioni di garantire la fluidità degli spostamenti veicolari all'interno della
rete viaria cittadina;
c) strade di quartiere con funzioni di collegamento tra quartieri limitrofi;
d) strade lOcali, a seIVizio diretto degli insediamenti.
Circa la loro sezione, le strade di nuova costruzione, a senso unico o doppio di circolazione, avranno una
sezione media complessiva di almeno ml 10,50; le strade esistenti, ove sia possibile ed utile per il
miglioramento della viabilità considerata nel suo complesso, dovranno raggiungere tale sezione minima
di ml1O!50 con facoltà del Comune di richiedere, se necessario, una maggiore sezione.

..N",_,.""",,- ~"o'o'ci' =,,"""- o.,"". ~,fu-
.,"""- ° '""- ",ro;~ """"'= "".. =, " .--od', ~"' .",orn' EN "'
_o~'_ci,ro""."_,,, ,,",,"O Com."," '=00"""", ,0'=,"00;'
"""M'O__'~"""'-.","-V -.~ mmm. ='",="-",,
Dc"""""'O"'""'~-"'=.",,"=...mo",,",,",D, o""""~-""=.- ""'-,,"O"'~'.~~""~.

~-"'mm'OO",
,. ,"""""""'. "" -~, '00 -~ '" """ ._~ ~- "" ."=,,,o~
""",,M "'" """'°,,. """ "'Coo,;"o Coro-





 



lO

4. n sistema stladale, gli incroci, gli svincoli e gli altri stnunenti della viabilità risultano dalle tavole di
PRGC.
Le strade si classificano in :
a) stlade primarie con funzioni di entrata e di uscita dal centro abitato;
b) strade di scorrimento con funzioni di garantire la fluidità degli spostamenti veicolari all'interno della
rete viaria cittadina;
c) strade di quartiere con funzioni di collegamento tra quartieri limitrofi;
d) strade lOcali, a seIVizio diretto degli insediamenti.
Circa la loro sezione, le strade di nuova costruzione, a senso unico o doppio di circolazione, avranno una
sezione media complessiva di almeno ml 10,50; le strade esistenti, ove sia possibile ed utile per il
miglioramento della viabilità considerata nel suo complesso, dovranno raggiungere tale sezione minima
di ml1O!50 con facoltà del Comune di richiedere, se necessario, una maggiore sezione.
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espansione- in sede di convenzionamento del piano di lottizzazione o di attuazione del piano
particolareggiato sulle aree cedute dallottizzante (PL) o acquisite dal Comune (PP).

3. Nelle altre zone omogenee le opere di uroanizzazione secondaria, e relative aree di pertinenza, possono
essere di proprietà privata: in tale caso la costruzione dell'opera ed il suo uso pubblico vanno garantiti e .

regolamentati con apposita convenzione e con idonee garanzie. La convenzione deve, tra l'altro,
prevedere il diritto di prelazione, nel caso di vendite tra privati, da parte del Comune cui va data
comunicazione della vendita nei modi utili all'esercizio della prelazione che deve concretarsi entro 60 gg.
dalla comunicazione.

4. Nel caso di istanza di iniDativa privata per la costruzione di una. urbanizzazione secondaria, il Comune
ha possibilità, entro il termine massimo di dodici mesi (comunque ricadenti nel periodo di validità del
vincolo di PRGC) dalla presentazione della istanza, di realizzare direttamente l'opera acquisendone l'area.

5. Nelle aree a verde di quartiere é ammessa la installazione di clùoscbi, bar, biblioteche, giuoclù per
bambini, impianti sportivi per allenamento, nel rispetto delle seguenti prescrizioni :
-1ft -indice di fabbricabilità territoriale: max 0,05 mc/mq;
-Rc -rapporto di copertura: max 2% dell'area di pertinenza;
-p -parcheggi: min. 10% dell'area di pertinenza;
-Vp -verde pubblico, strade di servizio ed aree scoperte: min. 88% dell'area di pertinenza;
-Dc -distanza dei fabbricati dai conf1ni: min. lO mI.

6. Nella maglia P.19 sono insediabili strutture edilizie per lo sport, tipo palazzetto per lo sport, con
superficie coperta non superiore al 40% della superficie della maglia e con la residua superficie
destinata per almeno il 40% a parcheggio e per almeno il 20% a verde.

ART. 2.04 -AREEPERA1TREZZATUREDIPUBBLICOlNTERESSE

1. li PRGC individua le attrezzature di pubblico interesse (già definite come "zone F" dal DIM
n.1444/1968) come attrelZature destinate, nel loro complesso, alle attività rivolte a dotare la comunità sia
di se1VÌzi relativi alla vita sociale, sanitaria, assistenziale e culturale, sia di se1VÌzi di tipo tecnico diretti ad
assicurare il controllo e la qualità dell'ambiente.

2. In tali aree si insediano :
a -Attrezzature scolastiche di grado superiore (medio superiore, universitario, post-universitario, di
ricerca) nonché dei relativi alloggi per la custodia ed il servizio, e attrezzature destinate alla espansione e
allo sviluppo delle attività a carattere urbano rivolte ad assicurare alla comunità strutture funzionali alla
sua vita sociale e culturale. nel rispetto delle seguenti prescriDoni (PLI):
-1fT -indice di fabbricabilità territoriale: massimo 2 mc/mq;
-Rc -mpporto di copertura: massimo 50% dell'area;
-p -parcheggi: minimo 20% dell'area;
-Va -verde e strade di servizio: lninimo 30% dell'area;
-Dc -distanza dei fabbricati dai confini dell'area: min lO mI.
b -Attrezzature sanitarie ed assistenziali, nonché di strutture residenziali destinati sia alle esigenze di
servizio e di custodia, sia alle esigenze connesse alla fonDaZione professionale sanitaria, nel rispetto delle
seguenti prescrizioni (pI.S):
-1fT -indice di fabbricabilità territoriale: massimo 2 mc/mq;
-Rc -rapporto di copertura: massimo 30% dell'area;
.p -parcheggi: minimo 20% dell'area;
-Va -verde e strade di serviDO : minimo 50% dell'area;
.Dc -distanza dei fabbricati dai confini dell'area: min lO mI.
c -Attrezzature destinate al tempo libero ed alla qualificazione ambientale, da insediare nelle aree
destinate a verde di uso pubblico (pI.P). In esse sono curate le alberature e realizzati nuovi impianti
aIborei per la creazione di parchi e giardiIù e vi possono essere ubicate, secondo le disposizioni che
seguono, attrezzature per lo svago, come chioschi, bar, teatri all'aperto, impianti sportivi per allenamento
e spettacolo, ristoranti e simili, nel rispetto delle seguenti prescrizioni:
.Iff -indice di fabbricabilità territoriale: massimo 0,06 mc/mq;
.Rc .rapporto di copertura: massimo 3% dell'area;


